gui: 
In Udine a domileilio; 
nella Provincia è nel 
Regno, past ‘Soci pro- 
tettori ua anno L. N 
per. gli. altri soci L. 18 
semestre, trimestre, 
snese - in proporzione 
Por l'Estero iggian» 
gere le spesa posta! 


di 


ot 


Le Nozze e le Feste 


DI ROMA 











narrò tutto, ed anche i nostri Suci e 


nella domenica, 
ogni notizia e ogni aneddoto risguar- 


unicamente que’ fatti nella forma la più 
breve affiachè, pur nella Cronaca poli- 
tica della Patria del Friuli, ne rimanga 
la memoria, 





HI matrimonio ‘civile. 


Alle ore 10,20, nella granda sala da 
balio del Paiazzo-Reale del Quirinale, 
ha avuto luogo il matrimonio civile, La 
sula «legautemente ornata di fiuri‘biane 
chi-era così disposta : 

Nel centro un tavolo, dinanzi al quale, 
in seggi dorati, s:coltocarono 1 Suvrani, 
gli Augusti sposi e-i prigcipi di Cassa 
Savoia, Petruvich, Braganza, 1 Principi 
Vittorio Napoleone. e Karageorgevich. 
Dietro i Sovrani è i Principi erano le 
dame di Corte 

A destra dei Sovrani e dei Principi 
erano iù piedi, i collari dell’ Aonunziata, 
cavalieri Crispi, Cosenz, Biancheri. A 
sinistra, pure in piedi, erano le Case 
civili e militari der Sovrani è dei Pria- 
cipi. 

D. fronte ai Svrani, in poltrone do- 
rate, erano le presidenze del Senato e 
* della Camera, i ministri in un forme e 

con decorazioni, | dignitari dello Stato, 

it Prefetto, la Papuazione provinciale, 

il Siadaco colla Giuata. muuicipale, ed 

altri senatori e deputati, ed invitati, 

:. Presso il tavolo:erano-i.sedili per gli 

Augusti Sposi a destra ; per i testimoni 

a siutstra e, di fronte ai Sovravi, que.li 

per il Presidenté del!Sénato, cav. Farini, 

e pel Presidente del Consiglio, cav. Di 

Rudicì, che funzionavano da ufficiali 

ai Stato civile e da nuta'o della: Corona. 

Rogato l’atto nuzial:, il rav. Farini 

ne diede lettura è quindi if Priacine di 

Napoli, la Principessa Elena, il Duca 

d’Austa, il Conte di Torino, testimonii 

designati dai Re, il Re Umberte, il Prin- 

cipe Nceola e i cavalieri Farini e Di 

Rudini ‘firmarono 4' atto, 

La cerimonia ha avuto termine alle 
ore 10,40, mentre le artigliarie spara- 
vano salve. 


La cerimonia religiosa. 


Alle 11 1/2 1 Sovrani, S. A. R il Prin- 
cipe di Napoli, la_ Principessa Elena, ‘i 
Principi di Casa Savoia e del Monte- 
negro con'i lorò seguiti suno entrati 
nel tempio, ‘ 

Essi sono Stati ricevuti all'ingresso 
dal rettore della chiesa Gaspare Dolle 
piane, generale dei Minimi, e d' tutti i 
canonici e preti del. clero di Bari, ve- 
nuti qui per la circostenza. 

I Sovrani e gli Sposi hanno percorsa 
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AMORE E SACRIFICIO 


(Libera versione dal francese) 


PARTE Va 


Supposto anche ch’ ella ‘avesse avuto 
altti amanti, quei Tony li avrebbe con- 
fusi tutti in uno stesso vblio senza 
collera... 

Adriano .a sua volta, sudava freddo, 

saMa ammettendo pure che Adelalde 
non fossé' ia brava figlinoia quale‘cre- 
devalà Tuny, non bastava ch'egli cre- 
desse i lei, afflaché "l'atto commesso, 
imperdonabile dal:puato di vista mili= 
tare, fosse dopo tutto, scusubile dal punto 
di vista umano? 

lufive, il quartiermast‘o nun aveva 
punto dubitato della giustizia dell’ ulti - 
ciale insultato.., Le' parole stesse ch’ egli 
Aveta mormorato-al suo orecchio, erano 
un'atto di fede nella sua probità io- 
tima, un supremo appello all'onore. È 
rispettto a ciò l'ufficiale non poteva pù 
rispondere che da uumo... 

— Su i rem! comandò-egli. a 

E è remi si alzarono stendendosi oriz- 
roritnimente sulle acque. L'ambarcazione 
ferabrava «vin: grando uddslio che. con 
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Il Giornale esca tutti i giorni, eccettuate le domeniche — Si vende all Emporio Giornoli a presso i Tabarcai in mazze V. È, e Mercatovecchio — Un numero cont, 10, ‘arretrato cent, 





I la chiese in tutta la sua lunghezza per 
j reggiuogere i loro inginncchiatoi, 






















Per rispetto al riposo domenicale, 
veniamo tardi con la cronaca delle nozze 
a delie feste di Rrma. :Gà il telegrafo 


Lettori, dai Giornali che, escono. anche 
hanno voluto sapere 
" ' piuta secondo il cerimoniale pei matri» 
dante il 24 ottobre, giorno delle nozze. i i 
Quindi nostra cura sarà il raccogliere 
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l'imposta di ricchezza .mubile,. sul riore 
dmamento dell’ imposta fondiaria; sulle 
privative (escluso il contrabbando), sulle 
dogane, sulle polveri ‘piriche, sulla fab- 
bricazione dei fiammiferi, sulla tassa gas 
luce ed energia elettrica, sulle taste di 
fabbricaz one. i 
Ampnistia viene concessa; pei: reati 
di stampa; pei delitti politici preveduti 
dagli ‘articoti 105 e 127 codice:panale. 
o eccitamento a.commetterli (art; 135); 
pei delitti contro la fibartà | politiche, 
del culto. del lavoro; pei delitti di duello; 
escluso 1 omicidio; pei reati di:disére 
zione dalla marina mercantile; ..per:ile 
contravvenzieni sgli articoli 477 e-480 
del: cod.ce di commercio, all'art, 410; 
della tegge votarile, alle leggi relative. 
ai pesi e misure, ali’ art, 48: del rego» 
lamento per estrazione. del zolfo .col:si» 
stema dei calcaroni in Sicilia, - .. DA 
Viene abolita la sanzione penale.pei 
reati. che importano pena ristrettiva. 
della libertà personale nen. superiore 
a sei mesi o pena pecuniaria che cone 
vertita in carcere nob superasse la du- 
rata di sei resi. baggio 
Viene concesso il condono delle pene 
già infl tte, non superanti i. tre mesi, 
Per i sordomuti, i cieci, le.donne, 1 
condannati di non compiuti dieciotto 
anni o superati i settanta, il condono 
della pena si estende ad un. anno,.;:; 
L’ ampistia del 14 marzo passato;.:ri» 
guardante gli imputati o condannati per 
1 mot della Luig ana e della. Sicilia, è 
estesa a tutti, meno che ai condannati 
come attori 0 complici di omicidi. 


prese in loro nome commiato dal Rs — 
© tutti uscirono, 


Ji pranzo offerto da Rudinl ai Sindaci. 


L'on, Di Rudiuì sersera alle 8,30 al. 
l'albergo dei Quirivale, ha dato un 
pranzo ai 160 sindaci e rappresentanti 
dei municipi venuti a Roma per fe nozze 
del principe di Napoli. 

Altre notizie. 

— I reali hanno ricevuto ieri la com- 
missione dell età di mutuo soccorso 
fra gli italiani residenti a Bucarest. 

— La pergamena che i cittadini di 
Trento e Trieste hanno presentata alla 
principessa Elena @ al principe di Na- 
poli, contiene 22 000 firme. 

Anche la colonia di Nizza ha offerta 
una splendida pergamena. 

— I telegrammi di felicitazione rice- 
vuti dal Principe di Nspoli ascendono 
a 7000. 


orchidee e rose con nastri azzurri e 
frangie d’oro. 

Sul libro il principe firmò: — Vitto- 
rio Emanuele di Savoia — la princi- 
pessa: — Elena di Montenegro, princi- 
pessa di. Napoli. 

La folla applaudì fragorosamente; così 
pure . alla partenza, auovi entusiastici 
applausi, 

I principi e gli sposi a passeggio: 

Jermattina, il principe Nicola uscì in 
carrozza insieme al generale Punza di 
San Martino, così pure la R-gina Maria 
Pia di Portogalio e gli altri principi. 
Dappertutto la folla \circondò le car- 
rozze e le segui, prorompendo in ap. 
plausi I principi spesso dovettero cam: 
biare i’intinerario per sfuggire alla 
folla. Questa prorompeva iu maggiori 
applausi intorno agli “sposi, che sul 
corso e a villa Borghese furono fatti 
segno ad sffsttuose mabifestazioni. ‘ 


Il Principe Nicola fra 11 popolo. 


Roma, 25. Stasera alle 11 un signore 
alto di statura con fedine grigie, eatrò 
in una tabaccheria di. Via Nazionale 
dando braccio ad una bellissima signo- 
rina. Cavò un marengo, lo depose sul 
banco dicendo con. sccento straniero: 
Cambiate per piacere? l'presenti lo ri 
conobbero sub:to. Efa'il Principe N cola 
che era uscito a fare una passeggiata 
a piedi con la figlinola Acana per go- 
dere ‘la luminaria. i 

La notizia si sparse iù un baleno. Si 
improvvisò una calorosa dimostrazione 
con grida frenetiche di viva il Principe 
Nicola, viva il Montenegro. Il Principe 
distribuiva invumerevoli strette di mano 
e la Priacipessa-Aona prodigava sorrisi 
a destra e sinistra. [Lu' ressa era incre- 
dibile. I! Principe N:cufa e la figlia Anna 
furono costretti a montare in carrozza 
seguiti da folla plaudente. 

































S. M il Re e S.A. R_ il Principe di 
Napoli vasuvano 1’ alta uniforme di ge- 
nerale; S M. la Regina uoc splendido 
abbigliamento in bianco con ricami: in 
oro, è portava sul capo ‘in ricco: velo 
anche bianco ed un diadema di brillanti. 

S. A. la Principessa Elena indossava 
un abito :di raso cotor avorio, intera- 
mente liscio. Essa portava anche la col- 
lana regalatale dal Principe di Napoli, 
trenta. splendide perle, ed un magnifico 
zaffiro contornato da grossi solitari. 

La cerimonia religiosa è stata com- 












monii col rito cattolico, e monsignor Pi 
scicelli ha invitato 11 Principe di Napoli 
ad introdurre la fede (anello nuziale ) 
nel d:to anulare della mano sinistra della 
Pridcipessa Elena, 

Ia questo momento monsignor Anzino 
consegna al Duca d’ Aosta, al Conte di 
Torino, ai Principe Mirco ed al Principe 
Garageorgevich ua velo bianco cos frangia 
d'oro, che vien» steso sul capo degli 
Sposi. 

Durante la cerimonia il clero aveva 
preso posto ai fianchi dell’altare, intorno 
al quale erano i corszzieri in alta uni- 
forme, 

Prima che terminasse la cerimonia 
mousigaor Piscic»Iti pronunciò agli Sposi 
un accencio discorso che fu ‘da essi re- 
ligiosamente asciltato, 

Sul volto della R-gina si leggeva 
chiara la comm zione che l’invadeva : 
il Re ed il Principe Nicola erag» rag- 
gianti di gioia. Il Principe di Napoli 
sorridente. 

Alle 1250 la cerimonia e la messa 
erano lerminate, 





DALL’ ESTERO. 


Tutti ì capi degli Stati esteri — Ger- 
mania, Russa, Francia, laghIterra, Au- 
stria, Spagna, ecc, — mandarono tele. 
grammi d: felicitazione per il faustissi- 
mo evento. Francesco Giuseppe e Gu- 
glietmo fecero ieri presentare dai loro 
ainbasciatori in Ruma lettera autografe 
di felicitazione. 

A Barlno, a P.etroburzo, a Parig, a 
Londra, a Marsiglia, a S fia... — do- 
vuoque insomma, si racculgono colonie 
d’itatiani, le auspicatissime 002ze furono 
festeggiate con riunioni, con banchetti, 
con opere di beneficenza. 

1 giornali più importanti della varie 
capitali d’ Europa stampauo articoli sul 
lieto evento, ‘insp:irau a sensi di calda 
simpaua per l'Italia, per la gloriosa Di 
vastia di Savoia, per gli Augusti Sposi. 














CERNAGORA:. 

STORIA K COSTUMI DEL''MONTENEBRO 
Ricordo delle nozze Savoja-Petrovich;. > 

DI GIUSEPPE PIOCININI © 


SOMMARIO — Note Geografiche. Ì 
Montagna Nera — dI. Il Muptenegro 
d'accello — Il. I Montenogrini 
ul Montenegro, pa 

Cenni Storici, IL Dui tompi. più remo! 
Stefano Cernejevich — Il. 1 Coruojevich — 
Stanizza — IV. I Wiadika elettivi ;, vittoria 
sei Monteaegrini sui Torchi — V. Le Dinastia 
Petrovich di Ntegos — VI. Danilo Petrovioh 
— VII. stefano il Piesolo -- VIII, Altre gori 
e ordinamento pel peass — |X Pietro Il. 
trovich Niegos — X. ll regno di Danilo Pe- 








Un telegramms. 


I giornali pubblicano il seguente di- 
spaccio che gli sposi avrebbero spedito 
alia principezsa Milena: 

« Cara madre. Siamo sposi, :Il primo 
nustro saluto è per voi, tanta part» del 
nostro .cuore. L> accoglieaze qui. fatteci 
da ogni: classe di citt:d ni non. potevano 
essere, pù espansive e, cordiali, Duolci 
soltanto che ivo: non abbiate potuto d:- 
videro la. gioia, di. questo giorno. 

Comunicate i nostri sentimenti a Di- 
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L' amnistia. 


Vennero pubblicati î decreti per l'am- 
nistia.,C :mprendòno : 

il condono di pene pecuniarie ‘incorso 
e non pagate fino a tutto il 24 corr. per 
contravvenzioni in “materia di tasse sul 
registro ; per contravveuzioni relative ai 
repertori prescritti in materia di tasse 
sulle assicurazioni maritt me e sui con- 


Il ricevimento dei Sindaci. 


Nei pomeriggio . di j ri Syvrani e i 
Principi Sposi; ricevettero i Sindaci ve- 
nuti a R.ma dall» varie: regioni. . 

La Regina era in una elegante loilette 
di raso azzurro con ricami d’argento, e 
pure in azzurro ‘con ricami d’oro era 
la Princ:pessa, È. con un mazzo di 
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? " ‘i arofavi rossì. i 
pilo, coi nostri p ù sffettuosi saluti. 8 E:ano pre: incipessa di Vil- | tratti vitalzij per c.ntravvenzoni in ; 
Benediteci, cara madre, e con }' au lamatipaia-prioci igngtellisla/du. | ‘materia di tesse sulle assicurazioni di- trovich; Guerre e riforme — XI, Il Principe 
gurio di nabbracciarvi ben, presto, ba- chèssa “Aigoeli, ta de verse dalle marittime — purchè sicno, Nikita, . AINSI 
eniro tre mesi, pagate le tasse tuttora | “# e Costume. CAPITOLO I. — Cosb 


camo la vostra mano, 


Di Rudirì preseniò il Sindaci al R: 
Elena Vittorio di Savoia». 'paasica n : ariani 


e al Princtpe; poi i Sindaci si disposero 
a semicerchio. È è è 

Quindi, il Sndacn di Ryma Ruspoli, 
a nome dei Comuni italiani, presentò 
omaggio di felicitazioni e auguri. 

li Ra riograzò vivamente. i rappre 
sentsati dei Comuni per la gradit.ssima 
dimostrazione. 

Iodi i Sovrani e i Principi si iutrat. 
tenvero famigliarmente a parlare cor sin 
gol Sindaci. n 

A crascuno il Re disse parole cart: si, 
sforz:ndusi di parlare anche qialche 
dialetto, ll Re cia alegro e°sorfidente. 

Sì formarono vari gruppi intorno al 
R: a alla Regios. Per tutti, i Sovrani 
e 1 Prine'pi ebbero compirmeati, 

Molti S ndaci baciarono la mano alla 
principessa E'ena. stà 

Posc a, ion. D Rudi, che aveva 
preceduto i siadaci ne.la sala del ‘tron:, 


iotercogò egli, certo dela risposta. 

Tutto andava calmandusi in lui in 
seguito a quella risoluzione che nuo era 
se non un atto di giustizia; * - 

Uda voce sola, fatta di quattordici 
vuci, bassa bassa però, com» per ebbedir 
già al patto del secreto, rispose : 

— Sì, capitano! 

— Si tratta dueque ora di unà cosa 
che sta fra voi e lui, — soggiuose l'uf 
ficiale. Voi tenete ia sua vita, sulla puuta 
della vostra lingua. Avete compreso ? 

— Sì, capitano | 

— Rprendi il tuo posto, tu! disse 
egli con ruvidezza a Chatarusso. 

Gli uomini che; il tenevano, esitarono 
un’ istante a rilasc'ario. Îl capo rema- 
tore, che aveva preso la barra, non lv 
abbandonava. Una meraviglia strana ren. 
deva tutti imm. bill. pal 

— Riprendi il tuo pesto! replicò con | 
vivao.tà: Adriane. 

Tony lasciato libaro, obbrdì, È 

I marina: avevano ripreso i loro remi, 
Non si udiva più che il rumor dell'acqua 
prodotto dal loro mevimedto simultanzo. 

2 Avanti! comandò d'ufficiale alla ; 
sua ciurma, lodi al pilota: «A bordo 
dis’ egli. » 3 

L'imbarcaz.one fa' un giro su.sè stessa 
e :filò con una rapidità taie-da. mostrar : 
in mezzo alla nutte il suo fuocu di. prua, È . 
mentre s'udiva anco da lungi: ii-rumore E così sì venue a',trapelar: qualche | 
precipitato del suoi remi... pil cosa. Fotse Tuny 0 l'ufficiale avevano | 

— Qà dei canotto? fu:gridato ben» | uu newiicotra i quattordici riarine] della 


tosto. dalla Giunone. Rn scialuppa o fra i ci 





particolari del Montenegro — L'atto di ricon= 
ciliazione — Cavaileria Montenegrina — Von: 
dette = Il'prezzo, del sangue =£ ll Kibati' — 
La ceriaonia dél'giudizio — L' dffoso; I° offéne 
sore e l'arma omicida — ll perdono' é'la'fi- 
conciliazione — I diritù della vetifetta = La 
fest. — Li sentenza -— Leulià Moatenégrina 
— Alleanze intime o fruternità di*armi Ir 
giuramento — L' uno per l' altro,’ ‘ sero 
CAPITULI il, — Nasoità — Battosimò => Ln 
cerimonia delle armi + Gii augutii — Le dbfine 
Moutenegrine — I fidunzamento”= Regali simo 
bolici' — Sposalizio — Lo Swati = Gii Sposi 
1 rapimenti = L' anvllo del fidabzato — Il Dis 
votzio - Disprezzo della morte «+ Lo* cerie 
Ionio mortuarie + Le commussiohi al morto 
— It Jutto — Ls superstizioni — ‘Il diavolo — 
L'ombra dei morti -= Il morto ‘resuseltàto: 
* GAPITULO DI, — La donna sontenegrina — 
Come si ama al Moatenogro — Amare per 
amare — Là fancialla cadutà —Maria: Gias 


LLANO SALUTO ZII TREE 


Ul. fatto è che il secondo. seppe» della 
cusa, e: s1 vide vbbiigato- di: parlarne 
ui comandaute, che dapprima’ ne: fu. stu 
pito, poscia. st mstiò incredulo..@e-si 
prupose di atteadere, prima di far:chia» 
mare dinauzi a sè l'ufficiale: accusato 
di una così siwgolare clemenza; x 

Oto giorni soltanto erano.: trascorsi 
dupo la scena cavveadia. Tuuy nulla 4» 
Veva detto ancora. a sua: mogtie, con;la 
quale non era solito del resto a ciarlar 
troppo. A bordo, egli aveva .fatto-il Suo 
Servizio aucor con p.ù zelo che: mai 

Quanto: ad Adriano, egli no: 
cesssto dal ripassare ndilà sua: ostante 
tutti 1 dettagli dell'avventura. Quel.ri>” 
curdu era diventato. per. lui .uun. 0888; 
sione. ‘Agli occu degl: uomini che..avee 
i gli; non 
doveva parer degno. del -grado.:Che:cu 
priva, Egli aveva perdonato la;più:grave 
mancanza di disciplina che fossi tà 
commessa. E ciò non:equivaleva forse 
ad- aver abdicato per sempre (ad. ogni 
altro diritto inereate al.se 

Egli andava poriuterrogà 
sè stesso, riguardo Chatarosde: 
fado. .So. quel -fancrulio era: veramente 
il 6u0,-se: Quella. :giované-non aYeva:a 
rimproverazsi ;che:. il:.:fallo:comuue.-a 
f.tutti e::due,.egli iper: certo: ara: stato 
crudele: con: lei,.nun rispondendo new 
spure:concuna: parola: alla: sua letter 
«mandandole;: chiusa: in:=Una busta;:u 





duvute, con |’ adempimento, in quanto 
sia possibile, delle formalità prescritte ; 

it condono delle s. pratasse per «messe 
o inesatte dichiarazioni ‘delie imposte 
dirette ; i 

il conduno delle pene ‘pecuniarie in- 
corse e bon ancora pagate per ommis- 
soue dì denuncia degl atti traslativi 
d’immobili ; 

ii condono delle pene pecuniarie per 
contravvenzioni in mataria di tasse di 
b.llo, o alle leggi sul boli» delle carte 
da guuco; 0 alle leggi sulla tassa di 
bollo dei contratti di b»:sa — purchè 
sieno, cume sopra entro tre mes: pa- 
gate le tass: tuttora dovute e adem- 
piute, io quanto sia possib le, le forma» 
lità prescritte j 

scno condonate le pene pecuniarie in» 
corse e non pagate per altre contrave 
venz:oni alls legg: e regolamenti: sul. 
1 nes 

— Ufficiali a bordo! rispose Chata- 
rosse, cume d’ordioario, con la sua voce 
tranquilla, 







La visita al Pantheon. 


Gli auguati sposi visitarono jeri: la 
tomba di Vittor:o Emanuele al Pantheon, 
recinlovia, dai Quirinale, in carrozza 
scoperta: La folla plaudente circondò la 
carrozza, che fu costretta a procedere a 
passo. Nessun cordone di truppa. La 
folla si spostava da sè, lasciando uno 
spazio davanti la entrata dei tempin. 

A’l’arrivo dei Principi sl Pantheoa 
scoppiarono applausi. 

I principi attraversarono la chiesa af 
follata 

Tutti i visitatori si inchinarano con 
riverenza innanzi alla tomba. Ua ingi 
nocchiatoio di stoffa russa e cusciao di 
veliuto rosso era preparato per la. prin» 
cipessa E:ens, che consegnò ai veterani 
uria corona: di fivri freschi, garcfani, 
eee e 


le ali spiegate -ed ‘immobili, lambe lac» 
qua, prima di immergervisi. Iu quel 
punt» della rada, regnava una gran 
calma. S' udiva appena io scorrere della 
schiuma su fiaochi del canotto. 

Tutti stavano in attesa. L’ ufficiale 
non sapeva ancora quel che stesse per 
fare. Ed agì come spint» dal fato.. 

— Ragazzi miei! incominciò egli con 
Voce 800888. 

Ma s’interruppe. Non crederebbero 
forse, quegli uomini, che colto da paura, 
cedeva per debolezza? E ua’ idea pazza 
surse in lui. Per nou essere punto ac- 
cusato di debolezza dai suoi uomini, di 
viglaccheria di fronte a Tuny, stava 
per proporgli un certo; qual duello biz 
zarro, in cui l'ufficiale sarebbe il di- 
sarmato |... È 

Egli direbbe p e. « Buttami ia acqua, 
se sei uu' uomo!» È ia bravura ch' ci 
mostrebbe così, laverebbe 1 insulto agli 
cechi: di tutt. E allora soltanto, egli 
potfebbe agire, val a dire, perdonare. 
© Ma tutto eò fu il pensiero di un'i- 
stante, e fu ricacciato bentosto, 

— Ragazzi miei — proseguì egli con 
voce corta, secca e dura, — se Vol vo. 
jete salvare 11 vostro camerata, voi sa- 
pete di cha: dal consiglo di guerra e 
dalla morte! non vi è cha uo mezzo, 
uno solo: nessuno di voi ha veduto 
nulla, nessuno di voi ha udito nulla... 

Si fe' un silenzio ancor p.ù prifiado 
di prima, ; 

— Voi tacerete dunque, siamo intesi ? 















































































V. 
Adriano Fleuiy, lu:goteneate di va 
scello, aveva iniravveduto 1 anima del 
quartiermastro Chatarosse. E (fatto i- 
naudito ) ne aveva ienutu Culto, 

Ciò oltrepassava talmente ogui vero- 
simiglianza, che non era possib.le trat- 
tenersi dal discorrerne e assal. 

Fatalmente, le parole pronunciate da 
Tory: «Vostro figlio... Adetaide » erano 
stato udite da: dus dei marina: ls a- 
vevano ammanettato il quartier mastro. 
E ia curiosità li spinse ad inter:0garsi 
a vicenda, a comunicars: le loro suppo- 
s.zioo’, fra essi però solamente, 

Nun di mals 10 ciò, a quauto luro 
sembrava ; ‘epperò un s:greto non è mai 
ben difisò se non Quatdo coloro che 
ne suno partecipi, giammai ue parlino, 
fra ‘essi, i i 

La cosa trasparve. Sarcbba stato ‘assai 
verosimile, ad anco assar probabile che 
il'segreto fosse statoConservato da gente 
felice di poter veder salvo uu compagno 
ea cui l'ufficiale fosso andato anco a' | 
versi; ma codesta ipotesi in favore della 
quale’ si ‘avrebbe’ dovuto scommette: 
non si verificò punto. ì 





















































































































































vinovioh e Savia Jussich — Il terrore per il 
giuramento — La vendetta della tradita — 


lane Stilich 9 il sublime dell' amore, 


Per: gli acquisti spedire lire 1 (una) 
ogni copia alla Casa Editrice Piccinini e 


C. via del Corso 15 Firenze. 





ECHI 


delle rassati inondazioni 


Grande pericolo per Latisana. 
LETTERA 


Caro Giussani. 


Mi meraviglio come i tuoi Corrispon- 
denti di qui non abbiano creduto di in» 
formarli del gravissimo pericolo corso 
da Latisana nella sera del 20 corr., li. 
mitandosi le tue informazione solo alla 
magra corrispondenza contenuta nella 


Patria di ieri. 


Finora a Latisana cogli altissimi e 
robustissimi argini che abbiamo; e colla 
sorveglianza deli’ Ufficio del Genio C vile, 
sì viveva tranquilli e sicuri che il Ta- 
gliamento non potesse più minacciare 
colle sue piene |’ abitato dei paese ; ora, 
dupo la sera del 20 corr., queste iliusiva] 
souo sparite, e se hub Sì pensa a prov. 
vedere noi siamo esposti all’ allagazione 
ed 4: pericoli che correvano le abitazioni 
fino al 1823, epoca in cui avvenne #' ut- 
tima allagazone, 1: sono già vecchi; è 
non ho assisuto ad uu' allarm» simile a 
quello della notte del 20, allarme piena» 
mente giustificato. Di momento in mo- 
mento sì aspettava Tagliamento per 
le coutrade di Latisana; e ciò surtbbe 
uvvenuto certamente se li fiune nou 
avesse rotto l'argine del Masatto. Ma 
quello che è depiorabile, sì è che data 
la piena del fiume e la rolustezza degli 
argini della sponda tanto destra che si- 


nistra, ciò doveva indubbiamente av 
vemre per un maduruale errore del 
1 Ufticio 1drautico. 


Quando avvenne la piena del 1882, a 
Lavsana l’idrometro seguò Ja massima 


nitezza dell’acqua sopra la magra a m 
q p 


860, cioè 15 centimetri più del 1851, 
ed a Venzone l'idrumetro allora segnò 
m. 390 la vista dei disastri allora av- 
venuti per l’ inondazione di Rynchis è 
d’ altre locatità, il Governo stubilì d'in- 
natzare gli argini ia modu da salvare 1 
paesi'dai futuri pericoli, prevdento per 


base di massima piena 1 m. 8.60 del 


l'idrometro di Latisana, senza pensare 
che'in quella piena erano avvenute 15 
rotta lungo la huer di difese, e che 
l’acqua corsa fuori del fiume per quelle, 
nod era giunta a Latisana, e «hi se le 
rotte nog fussero uvvenute invece di m. 
860 chi sa quale sltezza avrebbe rag- 
giuato. L'Utlicio Idrsulico credi va, è 


uoi tutti credevamo, che gli argiu? sit 


metri 10 sopra la wagra fussero pù cha 


sufficieati a difendere Latisana e si vi- 
veva trauquilit. 

Iavece, ta sera del 20 1° altezza del- 
l' aqua qui raggiunse m. 9.70, smeutendo 
solennemente ie previsioni dell’ Ufficio 
idraulico per la setaplicissima ragione 
che questa volta gli argini della hnea 
essendu alti e rubusti non permisero 
che superiurmente avvenissero rotte; e 
se non succedeva quella iufsrivre del 
Masatto, li Tagliameuto avrebba corso 
per Latisana, perchè alle vre 10, quando 
avvenne, l’acqua cresceva ancora, li fa- 
moso sistema di chiudere gli emissari 
porta queste belle cunseguevze, come 
porierà «n avvenire quella di render 
peusde il Tagliamento come sono il Po 

e i Adige. Si innalzano gh argini, si 
contenguno le acque ed il letto dei lium», 
invece che escavarsi come gli idraulica 
prevedevano, s' innalza esso pure; e se 
uoì ora vediamo il letto del fiume molto 
al di sotto del suolo, ed i nustri mipoti 
nell’ avvenire vedranno il leto ad .ua 
fivello uguale o superiore al piano del - 
l'abitato. Questa non sarà ipotesi nè 
idesolica nè scientifica, ma è l'ipotesi 
che sempre sostennero in passato ed 
ora i profani ed ì pratici, che negli emis 
sari videro sempre la salvezza del paese. 
Diflati uva si chba ma: ri coraggiu di 
chiudere la rotta del Cavrato ed è certo 
che se questa fusso chuusa, come hanno 
chiuse le altre, Latisana e S. Michele 
non esisterebbero più. Nui qui profana» 
mente sbbiamo ia convinzione che la 
nostra salvezza DON può ottenersi che 
coll’ apertura di qualche emissario come 
esisteva în passato e che l' iuusizameato 
degli argini nou sia sufficiente difesa. 

Tutto ciò si riferisce al passato ed al- 
l'avvenire, ma c'è qualche cosa di de- 
piorevole anche al presente, cioè la poca 
attività dell' Ulficio dei Genio Civile di 
Udine. 

“La notto dal 19 al 20 fu orribile; il 
vento di scirocco fu vel:nto durante la 
stas9a, ciò che per noi è sicuro indizio di 
gran piena. Difatti nella mattina, îl te» 
fegrafu da Vouzone ci indicò che la piena 
sarebbe stata altissima essendo segnalata 
da colà l'altezza massima di m. 3.70 
c.08 soli 20 centrimetri di meno che 
pei 1882, avendo allora raggiunto i m. 
390, quindi era necessario pensare e 
provvedere alla difesa. Gu ingegneri delle 
Sazioai di destra e di sinistra doveano 
subito portarsi sulla linea e specialmente 

uì che è la parte più minacciata per 
pesaro il fiume più ristretto, Invece a 








darci dei signori 


ficio per ricevere e rispondere ai tele 
il servizio, e poi non possono aver i au 
rivre. 


per 
giustamente paurosi. 


furonu bene cosirui, perchè per res! 


ia veri luoghi, e bastavano 10 centimete 


curse in parte sulla carriera stradale. 


siato delle cose. 


propuguiamo, 


1 paesi. 


insistere, 
Latisana, 23 ottobre 1896, 
Tuo aff.mo 
Milanese 


A completamento e retufica delle no- 
tizie contenute nel’ srucolo inserito 
neila Patria del 23 corrente sulia me- 
moranda piena del Tagliamento avve- 
nuta a Latisana l+ notte del 20 andante, 
posso assicurare che i danni suno pur- 
troppo gravi. 

li Tagliamento iufatti, sdito a metri 
9.70, «i punto cioè di tracimare gli ar- 
um e lambirli di froute al paese, fiuì 
coll aprirsi una via in frazione di Ma- 
satto, due chilometri inferiormente al 
capoluogo, squarciando gli argini la 
due punti viciui per una estesa Com- 
plessiva di circa 250 metri, in seguito 
alla qual rotta l'acqua che avrebbe 
inondato i due paesi di Latisana e San 
M chele è relative frezioni superiori re- 
cando immensi danni, incominciò tosto 
a decrescere. 

Che so la rotta di cui sopra fu quella 
che valse a rialzare gli acimi ed a 
scongiurar dansi assai maggiori, valse 
altresì nd inondare, per uu’estesa di 
campi 1500 circa, le frazioni ioferivri 
di Masatto e di Gorgo in ispecio, ove 
tutto il granoturco era ancora da rac- 
cogliere, per cui devesi calcolare como 
perduto, Li 

S' ebbero pure immensi danni in fu- 
raggi che si trovavano accatastati nei 
coruii o nei prati per insufficienza dei 
ficuiti. 

Sì lamentano inoltre numerose per- 
dite di animali in genere, essendo state 
quelle frazioni 1ovestito con fulminea 
capidità dalle acque irruenti, che, su- 
perato perlfico l'argino del Turco in 


sulla sinistra giunse bensì nella giornata, 
ma cal treno delle 7.11 pom. So che 
llogegoere della destra era occupato 
per provvedere a minaccie del fiume 
bella parte alta, ma se egli non poteva 
esser S. Antoaio, si doveva mattdare 
altro ingegnere dell’ Uffisio, ed uno di 
quelli dell’ Ufficio provinciale, come fu 
fatto altro volte, e. incaricare per tele - 
grafo vo’ ingeguere civile ; ma lasciare 
dursute tutta fa piena e fa relativa mi 
naccia senza ingegnera è enorme, cima 
è enorme cha si aspetti ls 7.11 della 
sera per arrivare « Lat:sana, mentre 
fine della mattina si s»p-ve che la piene 
doveva avvenire So anch'io che gii in- 
gegueri non possono impedire all’ acqua 
di crescere, ma devono certamente ur- 
gauizzare la dif sa fino dove possono, 
citò preparare squadre di lavoratori, por- 
tare sacchi, stuo‘e ed altro materiale 
nei punti presumibilmente minacciati, 
far coronelie ecc.; iusomma prepararsi, 
E’ vero che sul luogo ci sono i custodi 
idraulici, e no non abbiamo che a lo- 
Zulani, Samuchii ed 
Ambrosio che fecero tutto quello che 
poterono ; ma prime di tutto uei giorni 
di piena essi devono stare nel loro uf 


grammi dell’ Utlizio provinciale, per no- 
tare tutte le segualezioni, disporre per 


torità dell'ingegnere perchè sono agenti 
subalterni, mentre l’ingegoere è sups- 


Insemma noi ora non siamo più tran- 
quili nè per l'altezza degli argini nè 
le premure dell'Ufficio tecnic», 
perchè ì fatti e non le parole ci resero 


E° giusto riconoscere cha gli argini 


stere ad una piena come quella del 20 
ci voleva robustezza, e luugo tutta la 
linea da Rivis a Picchi non ci fu una 
sola rotta; e se avvenne quella del Ma- 
satto, che fu la nostra salvezza, avvenne 
per tracimazione e non per debulezza del- 
l'argine, Det resto, i fiume tracimava 


di più perchè le rotte fossero moltei 
iu p.es» si manifestarono varii s1fon.! 
ed uno specialmente pericolosissimo i 
fortuoamente con assiduo Lavoro fu con. 
tenuto, Quello ch» diede una nusva 
prova della sua robustezza ed eccelleate 
costruzinne fu tl ponte in leguo, costrutto 
nel 1873, che sostenne tutto il peso del 
fiume, è fu sormontato dall'acqua che 


Mi dimenticava di duti che alcuui si- 
guori di quì e di S. M chele al Taglia- 
mento (tra 1 quali io non sono) mati. 
darano al Ministro dei Lavori Pubblici 
ed ai Prefetu di Utin» e di Venezia un 
d.spaccio assai v brato che non otter te 
risposta ; ma teri fu quì 1° Ispettore del 
Circolo che avrà presa cognizione dello 


Ritoruand » sugli emissari che noi tutti 
bisogRs unche pensaro si 
vantaggi che l'acqua del Tagliamento 
apporta ai terreni sui qual: s1 espande 
forulizzaodol ; per cui qfesi i caseggiati 
sparsi in campagna, 1 acqua della piena 
farebbe l'effetto di una bunifica natu- 
rale, raggiungendo lo scopo di salvare 


Probubilmente a Latisana si costituirà 
un Comitato che col mezzo della Stampa 
e di opportuue rimostranze al Governo 
e con interpellanze al Parlamento, farà 
di tutto per interessare il Goverao a 
provvedere in modo sicuro e nou con 
palliativi; nè certameute il Comitato si 
stancherà perchè uon cesserà mai di 





quasi tutta la sua lunghezza, si spin. 
sero anche a danneggiare un poco più 
d'un terz: del territorio di Precenico. 
Tsccio poi dei danni recati alle case 
e masseriz e, nonchè alle campagne vi- 
cine alla rotta in modo da renderle 
quasi steriùi per i’insebbiamento, ed 
alle strade comuoati. Il danao comples. 
sivo non è infariore a lire centomila 
Latisana, 24 ottobre 5898. . 
lì Siadaco 
A. Marin 







































































Ecco altri particolari : 

Verso le 10 della sera, le acque erano 
impetuose più che mai, e crescevano a 
vista d’ucech.o, 

Luogo tuito l'argine che ci ripara, 
l’acqua scaturiva di sotto, avendo for- 
mato parecchi fovtanazzi ; il più grande 
e pericoloso quello di Piazza maggiore. 

Ventvano tosto avvisati i volentsros: 
abitauti, cha si prestavano a tutt' uomo, 
seoza ordine di alcuno a ined:aute stoppa, 
i foutanazzi furono ostruit. 

L’ argine così medicalo, ha potute re- 
s!istere per qualch: pu’; nella Ivcalità 
Masatto invice subito dopo venne di 
velto e l'acqua eutrava in quelte cam» 
pagne con tanta f.rza e con tanto ru» 
more da far raccapriccio. 

H danno è grand=, ma poteva essere 
beu msggiore se ri fiume rotopeva in 
paese. La campagoe di quei fu»ghi sono 
ancora allagate. 

Quei poveri abitanti hanno perso quel 
po' di roba che avevano. Saranno un 
centinaio gli soimali bovini, suini, ta- 
vuii annegati; senza calcolare una quan» 
tità di galline e quattro 0 cinqua asini, 

Li vino, fatto da poco, si è mescolato 
all'acqua, e le botti trasportate da una 
stanza all’ altra. Co pure i paghai fatti 
ic mezzo alle campagne e travolti ia 
puoti assai più lentan 

Nell'opera di sorveglianza e di sal. 
vataggio, 3: distinsero molto i nostri 
carabimeri, 

Meritano inolice encomiati i signori 
Poloso Gaspari Gaspare, Giorgio Gaspari, 
Giuseppe Picotti, Facchin Leopoldo, 
Gibbatto Giuseppe, Facchia Pulicarpo 
è molti altri che non hy potuto cono- 
scere, 

La comm szione per raccogiiere de- 
naro a favore degli inuoadati ha cu- 
miuciato teri la sua peregrinazione, ace 
cumelando circa lire cinquecento, 

Speriamo bene. 

Si fa altiettauto io psrecchi negozi 
e speriamo cun ciò che quei poveri abi» 
tanti abbiano.almeno ia parte a risen 
tirsi delle cose:perdute, 

Sult'opera. del Geuio Civile, so che 
altes vi scriss:: onde parola non ci ap- 
pulero. 








Nozze 
Savoia - Petrovic. 





IN CITTA. 


Dicemmo già sabato come la città 
fosse imbandierata. A. sera, insolita ani- 
mazione per le ve. 

Alle 18.30 suonò, sotto la Loggia, la 
bauda musicale cittadina; e la marcia 
reale e i’ 1000 taontenegrino furono ap- 
plauditissimi e più volte replicati, 

Aile ore 20 suonò la banda della Ca- 
valleria, che pure duvette pù volte re- 
plicare la marcia nostra e l'inno del 
Montnegra, 

Il Castello, illuninato in ross?, vaga» 
meate spiccava nella notte tranquilia e 
serena. 

Tutte le altre caserme erano pure il- 
lumipate. 

Ii R Piefotto mandò il seguente te- 
legramma : 

Primo Aiutante di Campo di S. M. 
o Roma. 


AI fausto avvenimento che allieta oggi 
ul cuore paterno di S. M. il Ra pren. 
devo parte viviss.ma queste patricttiche 
popolazioni, Giunta Proviuciale ammi- 
mstrativa, 1 Cousiglio di Prefattura © 
fuuzionari tutti detla Provincia. Voglia 
E. V. compiacersi rassegasre coi mel, 
ta sensi e gli auguri più forvidi pegii 
Augusti Sposi. 1 





Il Prefetto 
Segre. 

Ecco la risposta ; 

Augusti Sovrani e Rsali Sposi cui ‘ho 
coniuu:cato suo telegramma ringraziano 
vvameuie V, S, e quant: erano da lei 
rappresentati nell’ espressione di affet- 
tuysi voti in Questa fausta occasione. 
Ragg. Real Gasg 
Ponzio Vaglia. 


In risposta ai telegramma spedito dal 
Municipio di Udine nel uccasioge delle 
nozze di S. A, R. il Principe di Nipoli 
si ebbe ii seguente: 

Kona, 25 ottobre 1898, 

Augusti S.vrani ringraziano cotesta 
cittadionuza e chi la raprresenta dei 
loro sentimenti e voti dai quali traggono 
i più heti suspici por la felicità dei 
reali sposi. 

Regg. M.ro R. Cass 
Tenente Generale Ponzio Vaglia. 








IN PROVINCIA, 


TARCENTO, 


25 ottobre. — Nella ricorrenza degli 
Spoossh del Priucipe di Napoli con ia 
Prneipessa del Muntenigeo, i Siudaco 
nostro, iaspirati « nobilisziosi seutunenti, 
sè fatto interprete del potriottismo di 
quiasta popolazione, pubb'icando uh me- 
1 festo relativo al fausto avventinento, 

Tutu focero plauso 4 questo genti 
peusiero e lo sssrcondarono in moda 
splendidissimo, urovved: ndo, (seriza cou, 
corso delta pubblica perunia) acché ve. 
uissero sparato salve d' allegrezza du- 
rante la giornata, con illuminazione 
generale nella sera, e..c n Ja musica 
che valentemente direttà alternò Ja Mare 
cia Reals con l'inno del Mentenegro 
fino ad ora tardissima, Così è riuscita 
solenne l'affermazione chele gitj> della 
gloriosa Dinastia di Savaji, sono con 
sincero entusiasmo condiviso da tutti 
gli italiani, . 


Ecco la risposta, perv-nuta al fele- 
gramma ilviato daî Presidente della 
Camera Commercio ; 

Augusti Sovranni ringraziano viva- 
mente auche soma reali sposi dei lieti 
omaggi espressione s:neera di devozione 
e di affetto, 













Regg. M.ro R. Cass 
Ponzio Vaglia 


AI Testro, 

L’el:gante 6 vasta sua del M nerva, 
pupolsta da numerosiss mo e sealto pub. 
blico, predaminsud » 1 s:s30 gentile, pre» 
sentava lin vagh:ssimo aspetto, 

Un quarto dopo ors stabilità, si suo - 
narono la Marcia Reale e i Iuon det 
Montenegro, accolti è dissati, fra gene» 
rali el eutusiastici applausi. 

Declamato dalla signorina Amalia Per- 
rely (dopo | Histoire d'uu Pierrot) l'a 
pitalamio del Gooh 10 onore degli Ai 
gusti Sposi, i! pubblico volle applaudire 
di nuovo la Marcia Raale e l'Iaco - del 
Montenegro. 

Nel palco delte autorità stava !I'l.mo 
Pri fatto comm. Segre con la sua fa- 
miglia. 


















GEMONA. È 


24 ottobre. — L'artigheria munici- 
pale (mortalèz) ha tuonata, stamattina ; 
ed ni suono delia campana del vecchi 
castello le si nssuciò per aunuuziare le 
nozza del nustro Priac:pe ereditaria, 

Aile finestre gi esposeru le bandiere 
nazionali; e dalla Segretaria municipale 
vidi pendere sauche la montenegrina a 
lato della nazionale. 

Ls banda operai intuonò, di fronte 
ai Municipio, la marcia reale. e poi 
l'inno myutenegrino, percorrendo poscia 
fe vie dei paese suonando allegre marcie. 

Questa sera (po ebè vi scrivo prima 
che il dì cada) vi sarà una ripetizione 
dei culpi di mortaletto ; uo, concerto: di 
tutte due le bande ed itluminazione del 
Muaicipio. Così leggo su di un mani 
festo dal nostro Sindaco, 

Ma la magra vendemmia, il tempo 
sempre cattivo, il 'Taglinmento che: ogni 
ora minaccia, uva concedono alla:po» 
polazione di sollevarsi agli 
che si videro altrove; ond 
tusiasmo vi parlass., von; 


PORDENONE, i 


Isri la Banda cittàdiva alle ‘ore 3 p. 
suouò dinanzi a scarso pubblico il pro- 
gramma annuuciato solo al mattino del 
Tagliamento. Benissimo eseguiti 1 Iunò 
del Montenegro, ta: Marcia Reale è gli 
altri pezzi, Perciò ue va data lode-ai 
rai ed al luro bravo maestru Ga- 
loazzi. 














































Il pranzo popolare di i: ri. 







I: una stanza superiore dell’ osteria 
Scocimarro, diretta dal sig. Luigi Peliz 
2oui, ieri alle ure 18, conven: vano qua - 
raaia è pù poveri della parrocchia del 
SS. R:deutore ad ug bauchetto, loro of - 
ferto, 1a vnore degli! Augusti Spoa Vit- 
teriv Emanuete di Savoia ed E:ena di 
Montenegro, da mor e molti parroc- 
chiami che vailero ia tai modo che tutti 
partecipassero alla gioia dell’ auspicato 
avvenimento. 

ll Comitato promotore, compusto dai 
sigaori Fiora Augelo, Nigris Giuseppe, 
Nigr.s Augeio, Nigris Armaado, Mari 
nato Gio, Batta, Belgrado Giuseppe e 
Bsigrado Luigi, e capitauati dal signor 
Giuseppe Berghinz, nulla trascurò per- 
chè ia festa nel suo bel carattere popo- 
lars ottsnesse pieno elfatto, lasciando a 
tutti quelli che vi presero parte uu 
heto eu iudimeuticab le ricordo, 

El oggi tutto xi comitato può chia= 
marsi pienamente soddisfatto dell'o. 
pera sua, 

La cittadinanza si rivarsò numerosia= 
sima fiv 4 tarda ura Vera) ia pozo 
zetta formata dal crocevia delle strade 
Auton Lazzaro Moro e Tiberio Dsciam, 
ed amoutò la brillaute, artistica ati» 
minazione con centinaia e centina:a di 
pationcivi alia veneziana dispusti a pa- 
diglione e frammezzati da p.ccuie e va- 
riste orifiamme, dando nel suo vaghis- 
SIMO assieme Un grazioso aspetto. 










































veni 










LATISANA. 


25 ottobre. — lari, a'solennizzare le 
Nuzzo Priucipesche, il mostro psese era 
tutto imbandierato, e venne fatta Ja di. 














buzione det premi: «agli ‘alunni *d 

Lu banda di Colugua, preceduta da | St pi E Ne 
moiti trasparenti, con gii Évvva al-Re, aluune delle acuole elementari. ‘+ ritor 
alla Regina, agli Sposi, a Roma intan CIVIDALE, | ai chiti 
gibile, percorso tutte i vis della par- RE Qi 
Focchta, e suonò a iuugo sotto le fine- Sabbato mattica la banda parcorsa casa 
Ja cià suonando la. ‘Marcia Reale 6 Ceco 





stre dei baucuettauti. 

La facciata dell'osteria Scoccimarro 
era tutta tnppezzata di bandiere uazio- 
nali 6 tuaspuroBli con i ritratti di Vit- 
torio Emanuele e di Éiuna, e le finestre 
ornate di fiori e di lumi. 

li banchetto riuscì netissumo, ed i 
convitati fecero ouure alle pietanze for- 
nite in abboudanza; molto appetituso. 
Non maucarono per certo gli evviva ed 
i briudisi 1 0:ue del Uomitate, dei 
benefattori è di Casa Savoia; ed era 
cummovente il vedere quelle venerande 
figure di poveri vecchi, raggiunti di gu 
bilo, alzare i bicchiere per inneggiare 
al Re, ed alia loro voce, tremulante 
per l'età e l'emozione, far eco il grido 
della folla stazionante nuelia piazza fram- 
mischiato-aile uute della Marcia R ‘ale. 

li siguor Vittorio R.zz1 lesse una sua 
poesia d'occasione iu dialetto veneziano 
che fu accolta con segoi vivissimi di 
simpatia, 

Fu spedito pure a Sua Muestà il R3 
il seguente telegramma : 


Sua Maestà Umberto lo 











l'inno Montenegrino, ‘ 
Molte bandiere vennero ésposte ‘Alla 
finestre delle case, © . > 
Gi archi del'campanile furono chiusi 
da ‘bindiere italiane .6 montenegrine con 
scritte di evviva digli ‘Sposi. ‘Epigrefi 
d'occasione ‘coi ritratti degli Sposi ven. 
pero collocate sulla fiaestra del palazzò 
municipale, ° È e 
Il sindaco ‘aveva in precedenza’ pub- 
blicato un patriottico manifvsto, i 
Durante la giornata .venne pure spe- 
div un telegramma ai ministro della 
Real Casa. i se 
._—— E nos:ri impiegati governati 
attività di servizio è quelli’ pure' ini 
poso hauno avuto un pensiero gentile. 
Ta luogo di festeggiare le auguste nozze 
con un baochetto, hauuo ‘stabilito di 
fare una ufferta di lire due ciascuno 
per aumentare il fondo di cassa del= 
lerigendo asito infantile, di cui ‘tanto | 
sentes: il bisogno. ° £ 
L'atto fitantropico onora gli egrègi 
ospitt nostri, n 
me. Ai tocco ebbe iuvgo l’ annunciato 
banchetto ai duecento poveri della città. 
L'anima di tutto fu Francesco Rizà, 
e vanno Jodate anche le suore che vi.si 





























Roma 







Pupolani udinesi Parrocchia R:den- 







































tore fssteggiando entusiasticamente lieto | prestarono. 1° #, ì rima 
avvenimento eroiche Case S «voia Mon ile signore de comitato NTAvRBO Paci P Duc 
tenegro e Pupolo Italiano, riuniscono | ron» adurnate is diverse tavole, (Gi 
fiateruo banchetto poveri Parrocchia La s:iguora Marioni, moglie deli’ «- Cos 
‘no-ggianti essi pure avvenire Patria, | gregio presidente della Congregazione {__-° hall 
grandi destioi Augustiss.mi Sposi, di SAT regalò ai convitati due, cesti ella. 
1 dulei, ° titani 
Pel Gotnitato Non il pù piccolo «inconveniente av. [19% 19 
Giuseppe Berghinz | veune durauto il banchetto, a cui fsce Meo 
Fra i generosi oblatori, per la effet. DT atto di presenza lu gentile signora retto 
tuazione della b-ila festa popolare, no. orpurgo. 20 
tiamo il sigoor Francesc) Berti che re. SAN PIETRO AL NATISONE: ‘ bi me 
palò, no e pù Htri di vino per la | 06 ottobre, — Come l'annuncio ‘ch facial 
Dani Bic vigore, nostro bencamato il nostto Principe ereditario Vitorio. È nati. 
ha or Canta: cat A 1 Erento, È Manuele si era fidanzato coù la princi I Ooh 
co aota RIA Da gi era di* | pessa Elena del Montenegro qui era rovini 
cpernigi DI TOTO tt a de DrO* | stato accolto con giubilo ; così coa Vero lordi 
messa, eppui na, da R:ma, | giublo vennero festeggiato ll Ai c 
iu mezzo all’entusiasmo della Capitale, | 602 ggiato le augusto dine 
si ricordata di questa bella Rea e cOn |" "Putio lo case erano pavesate di ban PSA 
to: ta du ceueiosa. ollor Fei cd NR diere italiane e moutenegrine, e adorna nel 
Giuseppe Berghinz acima di tutto, primo Ò stemmi e di fiuri e dei ritratti degli lle ofl 
i iziatore, 11 quale, con «fficacia e adi. MIO îl giorno, qui, e Îo totti do. È 
vato dalla Cummiss vue, diede moral: | ; Comuni della duna ‘vallata "a ra Non 
sale e materiaimente impulsy alla bella ronsi colpi di mortaletti n spa enne & 
idea. * ) a del 1.0 | 
1 - i ll ; 
r a questi cd a tutti gli aitri promotori DA Sn entro..il 
nostro, plauso. colori e. tumicini. digp.s.i qua o;Jà. 10 fo 
a 





mode da raffigurare lo iniziali dei nomi 






























Per la mancanza di vagoni. 
L’ Assoc'aziona di Cimmercianti è fa 






dei Principi festeggiati o motti per Ja Selepere di filatriet. 


circostanza Fuochi di bengala vennero ,, n 
accesi con magico ellette in vari punti 25 ottobre. — (B.) — In seguito alla 


Oggi alle ore 8 4,2 ant, dopa lunga è Le ultime dall’ Africa, 
































































































































Jegli o - juni pa. | introduzione di nuove macchine nello | dustriali in Uline, che si occupa con = 

î 4 del. paese: (DA, Gene n Di stabilimento di Rorai Grande, apparte- | Indevole animo degli interessi commer. | penosa malattia. sopportato ccm spenta; Stoma, 25 Le notizie dall'Afi 
daco rando. per le vio nostre seguita dalla | Mente al Cotonificio Veneziano, le ope- | ciali, ha a STEM Tsssegnazione-apirava-serenamente,-mnu 0 Ig H i g 
cuti, Doltiludine plaudente -> * « | raie venivano a percepire un ‘maggior | dei Lavori pubblici. ed a S. E. il :Mini- Duo, di tutti ì conforu religiosi neri si accreditane sempre toiglioriz 

o di Ad on c-rto m mento, dal vasto edi» guadagno. In seguito 2 ciò, il direttore | stro sd Agricoltura, industrie .a icom- (.» filadita "raidet Intanto ii generare Vali& h gii 018 
ma- fico ov è cotoesta la Scuola Normale, | SiEnOr Zvichi pensò di ridurre la ta- | mercio, ci Lada d'anni 75 entato la corovana, che #0 Or pa 
to, esci l'armona dolce di un coro fam- | FI fa; ma le operaie non volevano sot- « Associazione Commercianti indu: ; Mi G pa guarito allo Scica, 

steta minile. Si fe’ sitenzio per.meglio ud re, | tOStare, chiedendo invece la riduzione | astrial Utine intressa VV. EE, ordi. | Compropristario dolla Ditta Mudlaleha € crolo. La corovana si corpi 

Lodò Le alunne cantavao ‘le note ‘melodiche dell Lucano ti punge «uare ferruvie rete-hdriatica ‘che ser- | 1 fratello Luigi, fe ‘sorelle Antonia | muli e camalli, de, 

non» dell'inno montenegrino, accompagnate i leri esse si posero in isciopero. | « vizio questa stazione piccola velocità | 1 ,nieri o Lanra Torelli, il figlio Vittoria, |. La pertenza: del. generale Vi I. 
ve) al pian:forte dalla distinta signorina sse recaronsi prima dall'egregio | «vagoni completi venga quotidiana. | Je tizio Emma Cartoni, Clotilde Faciai, | Gibuti aved'taogò lindordani dell’ arriv 
du. Giuffolioi che .te-aveva istruite. Fu una | 2VY- Policretti, îl quale cercò. indurle «mente mantenuto senza periodiche | Anna Macpiliero, Luigia H-rzen, coi ri- { delle notizia che la questione der pri 
one orpresa gent Imanta id ata, e ch' «bb: | ella calma e le diresse al dott. Arturo | d'interiuzioni avvenute ripetutamente spettivi mariti e perenli Lutti, te dono } gionieri è stata risolta auche nelle su8 
sica un effatto stupendi nel sdenzio sito Ellero presidente del Comitato dei Probi- | «questi giorni con gravissimo danno | ;l triste annunzio. Una prece. modalità. 

fare ella notte plsc da è stellata, Viri, che indusse le, scioperanti — al- { « normale endament» commercio iodu- I. Fugerali seguiranno domasi 27 corr, Siccome questa notizia può: arrivi 
gro * La festa sbbe carattere di spontave», | MENO così vengo informato — a ri- | «stria». sd alle ore 3 pom, partendo da Via Pal | da un momento all’altro, così si è.di 
cia chietto entusiosmo popolare Furono i | Prendere il lavoro. — Analogo telegramma ha rimesso a 86» | Jago N 2 nella Ch'esa Parrocchiale di | sposto che una nave da guerra ed uné 
ella rivati che la pensarono, essi che ne | ,.Ll Signor Zvichi, direttore dello sta- | tempo anche la local: Camera di com' | & Cristofori da trasporto si trovino permanentemente 
cou ostennere tutta la spesa, bilimento, aveva ammonito le sciope- | merc'o, e sappiamo infatti che di quando a Massaua a dispos zione del generelà 
atti Anche il Municipio, presieduto dall'e. | Fanti che, se non riprendevano il la- | in quando,ia nostra stazione ferroviaria Valles, È SA 


























ha urdine di non accettare spedizioni 
di merci a piccola velccità per vagoni 
completi causa la ‘def.cenza dei. vagoni. 


regio prof. Musoni, interpretando il | YOYo domani, sarebbero state  conside- 


sentimento di tutti gli ammigistrati su. i, | 72Î come licenziate. n 
fece le cose per bane. Oltre i telegrammi Per la cresima. Oggi fa qui S, E. Mon- 


Lio M vimisno gerzue, pespane 
















VOCI DEL PUBBLICO. 


ici augurati e di felicitazione, in concorso signor cambarine CACONO di Concordia, Impegust, per | campeRDA Mniona, Liberi canl.in Hhero pacse 
na; n gli aitri sette co i del ‘ lestinato alla vostra Sede che cresimò appiamo inoltre gi SCOfsì i aio e 
; con gi Mun Distretto, l'amministrezione delle. ferrovie nuleg Ai lettori quotidiani di codesto G-or 










































815 persone. 

Corone funebri. Stupende le corone 
mortuarie nei negozi Rossignol, Civran 
(ex Pischiutta) e Maroder che destarono 
la generale ammirazione. 


commise al valente pref Del Puppo no- 
stro concittadino una pergamena, riu- 
scita iovero magnifica per le miniature 
onde il prof, D:i Puppo l'adornò. La 
pergamena porta. scritto, nel d aletto 


gisva dei vagoni da’ una*Società estera 
per sopperire alle momentares esigenze, 
ma che quest'anno, forse per ragioni 
ecvnomiche, ha risparmiato questo utile 
ripiego con grav ssimo danno del Corà 


cttra volte fu pubblicato nelle robrce | CORONE MORTUARIE 
Voci del pubblico, che luogo i v.ab fami 
Porta Gemona, e propriamente in PRESSO LA DITTA 


Chiavris, strade che il pubblico fre- 
quenta:per respirare un po' d’aria libera, | © GIUSEPPE HOCHE 



























a lato da questi abitanti Ha li i i 
pariaio da questi abitanti e nella lingua È ‘i 
i i o mercio. — Non possiamo quindi he 2 li 1 7 > 
sù patria, e puanri celle nostre, popola - Sutrio approvare il reclami: inditrato dall' As: | V! 590° tre cani sempre pronti ad in- La quale trattando in ispecialità 
Sol sioni De i, Pa vanire e la felicità degli Annegamento, ‘sociazione Commerciaati e Industriali seguire i passanti, e senza museruola, ticolo corone funebri può offrire il più 
cià È Leali (Lino) — Venne ritrovata ieri, sue { di Uline, augurando che approdi a buon | ‘8!v9Ito potrebbero addentare. «. risco e svariato assortimento in que 







Speriamo che non occorra una terza, genere. 
per riuscire a levare l'inconveniente, < 
ceme fosse per d:str buire i premi ails Prezzi da L, 0.50 in più 


Le nozze del Principe Ereditario 


rive del torrenta Ciedegna, tal Maris 
Pezzau di Z vello, annegatasi la sera di 
venerdì. Sull’’ avvenute nonegamento 


esito. 







Brave giovani friulane. 












uo "i i. 5 ) ; orse. Ti f i i î 
di i corrono diverse voci; la più accreditata, Neli’ attuale rimaneggiamento delle } © iene pure un assortito deposito:d' 
o apportatric) di bene. però, sarebbe che la disgraziata quanto { Scuole Normali in conseguenza della | ———— 1 nastri con e senza frangia d’ro, sui 
he 8. Michele al Tagliamento, 24 ottobre, imprudente Pezzan, neli’ accingersi a | nuova legge, il Ministero ba aperto MEMORIALE DEI PRIVATI. quali a richiesta vengono eseguite :Gl 





momento le relative iacrizioni 
il tetto a prezzi discretissimi 


passare il ponte !n legno (consistente 
in due travi) fosse ad un tratto stata 
cé'ta da espogiro e sciv,lata quindi nelle 






nello scorso mese un concorso per mae- 
stre giardiniere nelle :dette scuole. 
Vi si presentò la D.rettrice del Giar- 





Questo Consiglio Comunale, in veca- 
iove delle fauste nozze di $, A. R. il 
riacipe di Napoli, ha elargito hire 100 






Statistica Hanicipale, Bollettino setti- 
manale dal 18 al 24 ottobre 1896, 











i i i Le commissioni della provincia ve 
ita nostra Congregaz one di Carità acque verticose del torrente che la tra- | dino in via Viltalta,. signorina Ada De { Li. AVascite, 4 p 
poveri. gregi tia\per sportarono un chim. distrada circa dal { Checo, e sopra 96 candidate, in seguito Nati vivi maschi 7 femmine 10 gono eseguite colla massima s.Ilec 
a luogo dove cadde, ; all'esame sostenuto, riuscì la seconda, » igio » i >» I dine e puntualità, 
O.tre l'immediata soffocazione, la Pez. Esposti,» - -_ oa 





sebbene vi fossero allieve deg’ Istituti 
di Magistero per |’ insegnamento infan- 
tile di Roma e di Nspoli. 

Giova ricordare che un simile con» 
corso venne aperto.inel: 1892; Le coa- 
correati erano allora una sessantina, 


» è a 
Totalo n. 19. CE 

Morti a domicilio. Si A È fa # FI È 
Ottavio Tomadr di Geremia d'ansi 2 e mesi - 


6 — Ferruccio. Martelossi di Gipseppe ’ anni 2 DEGLI OCCHI 


= Lucia Buligan di Davide di giorni 7 — Ma- 





Spilimbergo, 24 otlobre. 
La Congregazione di Carità di Spilim» 
ergo rende pubbliche grazie a questa 
Spett. Ammiuistrazivue Comuaale, Ja 
quale ha voluto festeggiare il lieto av» 






zan s’ebbe, nel lungo tragitto, gravi 
ferite e lussazioni 10 varte parti del 
curpo. Aveva sessant’ amm circa. Oggi si 
recarono sul luogo te Autorità, per ie 
dovute coustatazioni di legge. 

















al fojvemmento delle  vozze degli augusti Due maestre, allieve dei nostri Giardini } ria Budini di Valentino d’anai 21 operaia — DIFETTI DELLA VIST 
no Principi Vittorio Emacaele- Etena di Gemona. (siguorine Lena G:egorutti e Guglielma | Pietro Cucchiui fu Mardo d'anni 33 guardia x SI 

gli Montenegro, coll’ elargire a questa am- acqua viene di sotterra! — | Giolli ) si presentarono e riuscirono tra | daziaria — Gisella Urbaacig di anni 10 — li D.r Gambarotto, che da oltre d 
ui mivistrazione un titolo nomvativo del | 24 Ottobre, — li tauto è così persistente | le prime ed cccupano otumi posti a Fi- | Luigia: Polo-Formaro.fa Gio. Batti d'aani 74-] AND! si Occupa di oculistica, ed, ha 
a- Debito pubblico di lire 5 annue di rendita. | piovere di tutti questi giocni ha così | renze ed a Piacenza. casalinga. guito da corso di perfezionamento è 






dra È l'estero stabilitosi in Udine dà visita 

Monet: MELE OSPIEale 0a, ratulta ‘ al soll poveri nella 

Giovanni Battista Gajotto fu Fietro d' anni 60 armacia Girolami in Via del Moi 

agricoltore — Francesco Baliassi fa Antonio (Mercato Vecchio) tv giorai':di: Lua: 

d'anni 76 perito «= Terasa Lorenzon di Sante Mercoledì, Venerdi alle ore 11, Rtc 

fi anni 43 contadina. poi le visite particolari: dalle :due dll 
Totale N. 10 | Quattro tutti 1 giorni rn Via Mer 

da quali 3 non appartenenti al comune di Udine, acchio N. 4 eccettuata, la prima e te 

Matrimoni. Domenica d'ogni mese, ed i Sabati 

Aonibale Tooutti agricoltore con Luigia Dalle | le. procedono lu cui visita, gli. ammal 

Vedove contadina — Luigi Moro impiegato pri- | dalte 9 alle 10,30.‘ 8 È 


vato con Fivira Gismano casalinga — Luigi 
Pubblicazioni di Matrimonio. ca va 
Ugo Quargnolo fabbro con Anna Tosint sarta 
— Francesco Furfen calzolaio con Romilda 


Ceschiutti oparata + Filippo Mestrone agri. | — pla 4 
coitore con Luigia Franzolini op-raia — Luigi | in metallo con fiorì di porcellana 





Questi fatti, aggiunti allo ‘splendido 
risultato ottenutu da tanti allievi dei 
Giardini nelle scuole posteriori e nelle 
carriere della vite, sono. tali‘da inco- 
raggiare le madri ad’ ‘affidare 1 ‘loro' 
bambini ai Giardiui-d’Iufunziaiv"" 


alzato le sorgenti, che nelle cantine 
presso la stazione si cbbe a verificare 
un fenomeno asssi strano. 

I terrazzi furono sollevati, sconquas- 
sati. E l'acqua sprizzò,.fuurì con senta 
veemenza e cusì abbondante, che ia pochi 
minuti nelle cavtine medesime s’ebbe 
circa un uomo d'acqua, per dirla po- 
polarmente, Figuratevi 11. piacere. dei 
proprietari di quelle cantine f'. 


Ua tiratore vittorioso — Nou sarà una 
novità, per chi s’'interessa del tiro’ è 
segno, il leggere che il nostro eppas- 
s onato e scelto tiratore signor: Antonio 
Stroili ha viuto nella importante gara 
di tiro che fu tenuta in questi giorni 
ad Isula della Scala in quel di Verona. 

Egli, già vincitore nello gare di U. 
dine, di Muggio, di Geuova, di: Milano, 
























Cronaca frovincate. 


Pordenone. 


fel mondo magistrale, — (P.) — Siamo 
Sritorosti al lavoro dopo essersi sgrao- 
chiti durante le vacanze aurnuunal.. 
Quatite' cose! La gita a Pielonge in 
casa di quell’ egregio ed ottimo comm. 
(Ceconi, benemerito dell’ istruz one po- 
polare; — una circolare provvidenziale 
fdel nostro amato Ispettore, nella quale 
egli parla di taote cose buone, buovis- 
ime e per altre indica rimedì essen- 
ziali e didattici i quali certo apporte- 
ranno un gran beneficio alla scuola po- 
polare; — e per ultimo il diploma di 
irettore didattico ottenuto dall’ operoso 


















«AI concorso indetto - dal Min:stero 
delia P. I, per lo cattedre di, geografia 
e-storia nelle scuole normal femminili, 
sì: presentarono oltre 180 maestre e di 
queste, una settantina circa fu ammessa 
sila prova di lezione pratica, 
ésami ultimà sppena, una. ‘ren 
ottenne Ì' approvazione; ma non'es 
dovi dispombili che dieci posti, la corn - 
missione giudicatrice estesa una gra 
dustoria fra le trenta promosse, pro- 
ponendo .8l Ministro la ‘nom na delie 
prime dieci. 























































iguor Dart «attualmente presso le si Acri a sa prima si Gi riesce, poi gradito poter pubblicare* fronte seggiolaio coa Giuseppina;Beldan seta= |: d'ogni grandezza e colore 
È "Finisco il mio esordio e vado a batter | i una ricchiss ma coppa di argeuto ar- na Marchi Pia, toliega i NO dd i Avvk fa 3 85 È 

iritto nel Bollettino Ufficiale, puntata | tisticamente cesellata ; il second», in un Pa quella graduatoria ed hi quindi la vviso va dal ada Ven 

V.a anno ILo dell'Associazione magi. | O&Retto di valore di cento lire. certezza di essère, se non sibito, ma per asta volontaria. «... Si. eseguisce ..qu.ilunqué 









li Siudaco di Iisula della Scala, nel 
consegnare al bravo tiratore la stupenda 
coppa, disse opportuue jarule e coueluse 
con un Evviva Gemona e til suo bravo 
campione! Pytete credere se questo ev- 
viva sila nostra Terra, che uo! tanto 





Venerdì 30 correnta e giorni succes- * i ; nea 
siv: alle 9 ant. avrà lu:go l'asta per ordinazione in Provincia, a 


licitazione privata d i mobili apparte» | prezzi d'impossibile con- 
nenti all'eredità del'defiiàto dir Raimondo Correnza. ‘ Paga gua tie 


Jurizza conforme alle disposizioni coute- AL DE È p L 
“ . J.Unico grandioso deposito presso il negozio 
: Pg 


trale friulana. 

Quante cose pur in esso! Nomina del 
‘oasiglio direttivo; Comitato per la 
tampa; resoconti anquali; lavoro ma= 
uale a sistema P.cb e del cav. Con- 
orti a Ripatransone ed altro iuteres- 





tra breve, chiamata ali insegnamento 

in qualche scuola governativa. 

_____________—& = 
Chiadendo di Migon l'Acqua Chinira 
Fato d'aver.a sempre genuina.; : 

































nute nal su» teste merito. : 



















































ò ante la scuola elementare e | Associa- Aran Rol abb.a trovato la via dei Treni festivi soppressi L si Ùi pra pia el wi È della “ ; 
ione fra Ducenti. ; ; La direzione della Tramvia a Vapore .{ £288-ab'tata dal defuato lo, Via savor. 
R P i spi a Bravo il signor. Aatonio Stroili, che | _; È Sa 96 indi ; Fs n 
Fra (anto bello mi spiacque uoo sba sù rog RO il ‘duo paese vuche | SÌ pregia portare a conoscenza del pub» gueno N26, Lodi nelle sa e terrene che GIUSEPPE REA 
glio. S.curo! UDO spaglio Lit, pan fuori deli Provincia ! blico che, a datare dat 1 novembre p. v., Pont N dn dio-nutari 1 UDINE 
ica nono sali Nico to on solo giorno, egli. tirando è TN e sno ù mille cds Li 2 
| .L. 23 come citato nel movimento ali 30 | trecento metri, fece undici barilott Quello di jar: adunque, è stato l'ul: | | x = 











iugoo; ma sibbene, e ciò risuita dal 
io registro dei versamenti, L. 25 con 
aglia, pù L. 10 che l'egregio nustro 
‘Pres dente versò egli stesso 1n Udine 








timo treno festivo della linea Udine- 
San Dapiele. ° * 





Brigadiere di fiaanza friulano 


. BE cambi 
meritamente premiato. 


I: prezzo del cambio pei, 





vvine * BISUTTI PIETRO - vpine 




























































| ; : ni n 
. POI del Co CO a Ieri, a Belluno, venne ‘fatta la ‘conse- { di pagamento di dazi dg 6 1833 È Via Ioscolle, 10 ; 
(Cè per la verità). È Bea della "Medaglia d'argeuto — valore per si giorno 20 OULbO s lra 10000 ri hl PARERE IERI ERA RO CISL SIR II RIV SIT 
4 ti ì hi molitare al brigadiere di finanza friulano prezzo el ca ppiiche- 5) di] A o DI Pi HI 
coso Pg Da errore:di penna Giuseppe Cordazzo. ranno le dogane uella settimana dali 26 n [<> i SESSO age a PORDELLA 
Eccovi gli oggetti che si tratteranno “i è ROre, her n Doo sii : 2 OL LUGI DA SPECCHIO - LASTRE COCORAT 
nella prossima adunanza distretiuale di cronaca Cittadina. cut L 1060 8 , ca ai . LR gg RT ant coi 
qui indetta per il giorno di giovedi 12 sato -Jn de È = 5 < ; LAMPADE oggi FORRTA 
x novembre p. v. . a 'îeatro Siinerva. luuova fotografia. & i ani oi 
i so: ieaione della rappresentanza di- Lo spettecoto al Minerva incontrò tutto i Da Pordenone fa trasportata a Ud ne = = kB «DAMIGIANE — BARILI DI VERO, d 
2. ; sa | favore del pubblico, che suche jersera | la. preto'ata fotografia Bosa Lino, che f i di E a #i 
Ro Ce adietove liiic aisertio Alla rappy cain: pù volte Me mer.tatissimi elogi sul È ia È a TURACCIOLI # © Ì 
is U È noscro giornale. : N i - "I 
3 Viociale a 15 1 quali verrebbero dona *qucota sera, penultima, cen nuove fy- Questa fotografia r:s'ede in. V a. Gio + la 4 LETT È R E I L YRI R 0 PER R È GLA MR 
ee te nbhe la G unta | (*oralio aaumate del C.nematogratu. pelati da Ulliue (28 b'rgordili0le) a Pan i CORDAGGLO i 
glio po Un braccialetto i ore la raccomandiam: vivamente a concit - I è 








rovinciale per lo sbrigo degli allari 


» i cr tadivìi e compruviuciali, corti che tutti: 
ordinaria amministrazione, 


non avravno che da lodare l’ accurata, 




















DI 


con diamante, 













Ai componenti che risiedono fuuri di | pi, smarrito jsrsera, fra le ore 6.30 è | perfetta esecuzione del lavori commesse: |*fipr ‘cana Ma în--| Cee stestaurant 2'er 
È dive corrisponderebbes. un’ indevaità | |, 7, percorend) le vie: Pelliccerie, Ber - TApertara | Id Fatlolia î Udine 
1 v'aggio. ; toni, Mazzia, Aatoo Lazzaro Moro, LOTTO È . _Oygi lunedi 26 uttubre' 189) 
Bo Se la gomma stanziata per la fa- | “L: nesto chi l'avesse rinveuuto, è La sottoseritta avv MENÙ vel PiALmi serv PER LA SERA 








derazione, s1 debbe,. 0 meno, aggiungere 
alle oflerte raccolte per il goutalcne. 
40 Eventuali proposte, 

Non tralascio dirvi che Pordenone 
Venne scelta, ed a vot: unanimi, sede 
dei 1.0 Congresiu magistrale che sì terrà 
entro il p. v. aprite. 

Siamo lieu e di ciò riograziamo e di 





SARI È SCuoida: dalda “Si 
Zuppa cousumò alla 
Con patata al'iugiese — Coppa di bus altu- 
sui Stia «= Zampono di bue 


pregat: portario ai Caflè della Nave, duvo 
gli serà data competente manera. 
Corso delle uronete. 


fiorini 22425 Marchi 132— 
Nspoienn: 21.35 Ntarlin: 26.85 





Venezia 
Bari 
Firehég 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma bi — {1 — 17 
Torino 9-87, 57 

























«Vie Zoni za) modiet, viat 
sceciti e buone qualttà di dibi 
la lasingaue diana unmerosa 
Clientela. 3 © 

. BENEDETTA PRANDINI, 






















Crema glaco alla aiuccolata + 
tnelo — Torta di ia È 









La Nocera è ottima nei della vi- 
scica. 





St 


























LE INS: AZIONI "" 


Streél, 


i? Sovrana per la digestione, 


Finfrescante, diuretica è 


L'Acqua di 


i docera - Umbra 
© siriano © 5 
di ottimo sapore, 8 batter:ologica 


mente pura leggermente, gaz.Sa, délla 
quale disse il Mantegazza che è buona pei 
sani, péi malati e pei semi sani. H -chia- 





| esteri 
RONA, Via di Pistra 91 









Ì 
Pastangelica: per Famiglia 
pastina alimentare fabbileata coli’ acqua minerale 
alcalina di Nocera Umbra, la quale, per le suo pro- 
priotà igieniche 6 1 suli magnesiaci in essa conte- 
nuti, fe conferisce» una eccezionale digeribilità, 
conservandole una no-evole compattezza., 

Lò signore delicate, i raffinati del gusto, gli uo- 
mini d' affari coi 1° eccosso' di favoro ‘mentale di- 
spone alla Hispepsie, tutti coloro irifatti che amano 
o ilebbonu uatrirsi di cidi semplici, sostansioni e 
leggeri, ica mancheranno di serbare le Jore pre» 
ferpoze alla PASTANGELICA. — « Mna buona 
minestrina di Pastangeliva nutrisce senza affa- 
ticare lo stomaco. 





terzpres: ù 
‘Fontane Masuae, — PARIGI Rue de Maubauge, 


















er rem 








di Pubblicità A. MANZONI 
43 — LGNBRA, E, C.Edmund Prino 10 Alderzeste 





FEEL LE INSERZ DMI 
‘GLORIA, - liquore sto. 


‘matico. Si prepara e si 
















Nella scelta di un li. gni 
quore cunciliate la bontà 
e i benefici efletti 


Ul Ferro - China - Bisleri 





» 














rissimo Prof. De-Giovanni nou esitò a qua- 
lificarla la migliore acqua da tavola del 
mondo, 
L. 18,50 la cassa da 50 hote. 
franco Nesera. 


Scatola da 1 Kg. L. &— da 12 Kg 
@.58 — da 250 grammi L. ® 88. 
Per spediziuni in pacchi postali, anteci- 


pare anche la spesa di porto, tibile superiorità, 






sm SISLMSORI E CA, MILATITO 





preparazione per la cura defle-divarse Clo 

ronemie, La sua tolleranza da parti dello! 
stomaco rimpetto ad altre ‘preparazioni ‘dà 
al Ferro China Bisferi un indiscy 


il detta ici È: 


Santo e propri a ME @siaso ‘ft vende dal chimico far-| 
’ ill. Prof, Senatore Semmola scrive: itojf' “fdt j ' 

esperimentato largamente il Nes ini Ugl © i ° “e_s% 

na SBisleri che costituisce “un” nttima È macista Sandri Luigi in gpi 


i @ 







































DIFFIDA = 


igienica profumeria, ha ottenuta uu’ immensa diffusione che va continuamente aumentando; torna quindi 


naturale che alcuni ingord: speculatori si siano adoperati di imitarne i caratteri esterai, allo seopo di spacciare 
le loro manipolazioni, valendosi di quella fama che la Chinina Migone ‘si è ‘meritatamente acquistata. 
Quindi per non esser tratti in inganno, non potremm» abbastanza raccomandare alla nostra clientela, di non 


acquistare mai quest’ acqua A peso, ma solo in fiale originali, ponendo grande attenzione alì’' Etichetta che 


distingue la nostra Specialità, la quale porta il nome e i' indirizzo della nostra DITTA MIGONE e ©., 
Via Torino, 12, MILANO, e la marca depositata (tre teste) qui sottoseguata. E siccome accade a volte che 
taluni stabiliscono confronti di prezzo fra la nostra Acqua Chinina con qualche altra imitante la 
nostra preparazione, frutto dello studio e della pratica di moltissimi anni, elaborata con metodi speciali, e colle 
* sostanze le più pure e le più scelte, senza alcuna considerazione di spesa, non debba punto paragonarsi alle 
‘imitazioni che anche quando non sono nocive, certo non srrecano alcun‘ giovamento, i preparatori delle qualì 


più che a tutt'altro, intendono a conseguire la somiglianza dei nomi, l'apparenza esteriore è l'economia del 


costo, per poterle spacciare a buon mercato. 


ANGELO MIGONE « 
PROFUMIERI 


MILANO, Via Torino, 12. 


C. 





S"BORNANCIN GIUSEPPE 


UDINE — Via Rialto N. 4 — WUEPENA: 


Co cn : 
Damigiane di Vetro 
* Bottigli cia rapa i gi con'stubinetto sistema Beccare 
Bottiglie Champagnotte da centilitri 85 a L. 22— 9 80 l'aa 
» Litri chiari » 97 0» 2. da litri 410 L. 6.80 luna 
» Bordolesi » 5 >» 19- » » cea 3750 
» Renane » Bano 2 >» 2d... 0... 890» 
» Mezza tri » 48 » 17 Damigiane di vetro 
» Mezze Champalgdie » 38 »3 17- senza rubinetto, sistema Beccaro. 
» Renane per birra » 483» 12 da htri 10. . + SII 37 luna 
>» i » 





per ogni 100,. imballaggio gratis. 3 x dic to } 
Per oltre 1000 bottiglie viere accordato uu abbuono AUTO ap i 
di ‘L. Y al'icento e pér toa vagone ‘completo; di. ‘lmeno ca Damigiane comuni L. 195 
60 ceste, ovvero 6000 bottigiie, L. 2 al cento in meno. da litri 5 sn i%o 
Caretelii di vetro E ELE ae 
da fitri 50. L. 10.— l’nna » > 15. ., + 3 250 
da Dai » » 20’. sed 
»o »2...... d 450 » » » Di... Lu 38 
o» 5... 3 250» DIO per TI 
da Chianti da 2 litri, da un litro, da 


Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito di fiaschi vuoti 
4}2 litro, da 1/4 di litro, a prezzi limitatissimi 
Tiene pure un assortimento di turaccioli 


delle migliori fabbriche nazionali ed estere. 





Per le inserzioni i 


tecipato. 





Tae, 10606. 





L'Acqua Chinina Migone, pel grand» favore che incontra presi» i consumatori di buona ed 





30000 Goncopsocegorsogooor0o90999 2929992222 rn L'antico LEON BIANG 
n terza ed in quarta pa- 
gina conviene pagare l’ importo del prezzo an- 


= Tp. Dumensoo Dai Bisnco 

































































i SS PI Perl | 
$@t-Fagagna. 
I. 3! AMINA _ ra; 
1407 "prepreren | £ 
o n rr n mr + 7 
Sani 5 uz: Po 
» SOLO LE PILLOLE È 
* È sp Qui 
l'Iniezion'e’A’ntiblenorragica Europa che 
composte di sole sostanze balsamiche vegetali dell 
guariscorg*in cinque giorni qualsiasi blenorragia e le più osiinate goccelte. alle 
Na faano feie gl'innumerevoli certifi satl di celebrità mediche e le guarigioni I 
finora conseguite. — Scatola. di Pillole lire &; bottiglia iniazione lire ®.— Da sun 
posito e vendita Farmacia Buropa. Via Merilana iN. 208 + ROMA, ..; di 
NB. — Spedizione, ovunque nel Regno contro cartolina-vaglia, aumentando cont. 50 per out 
le spese postali — Ai signori farmacisti sconto d'uso., — «Per grossé? partite ai * iccurdano 
speciali facilitazioni. — Per commissioni non inferiori a 1[2 dozz., xpediz, franco a domiellio ben 
ROOT 5 É 
7 Pai 
- - i o fett 
pa ù < SA per 
> È h di g 
ch o È con 
alla Farmacia G. MANTOVANI per 
Callè Larga S. fliarco - Venezia” citt 
Frovasi un grande deposito delle migliori. lastre nat 
fotografiche alla gelatina bromuro d’argento. Carta svai 
Eastman.alla gelatina bromuro per ingrandimenti. Carta | Nè 
ristotipica; albuminata sensibilizzata e: semplice, Clo» Fon 
ruro d’oro, uitrato'd’argento. Bagni preparati pér avi- 0 
luppo dell’ fdrochinone ed all’ Iconogeno. Bagno unico fitta 
per virare e fissare le positive. Noochè tatti gli altri lar 
preparati per uso fotografico. À pai 
è a 
A'richiesta sì spedisce gratis Îl'Métimbi È in ; 
> ded 
nori 
' » sms 
° % non 
= ami 
Ss L 
nn 8 Rea 
38 sent 
» rim 
z Itta 
i di 
» lere 
» 
1% È 
| & n 7, cont 
i R p 7 ol x rari 
198 . iii nie e tem, 
$ ‘= Grande assortimento bracciali per lampade 
% in ferro battuto e dorato con catene e gruppi, 
g ve ne sono di ogni prezzo a 
= GRANDE QUANTITA’ DI TABELLE DEL VARGELO' 


per altari, argentate e senza, pure di ogni prezzo. . 
Palmi in metallo e-in stoffa id. - 
‘calici d'argento, ostensori e quanto occorre al decoro pel culto 
CANDELIERI LAMPADE ECC. 
PREZZEDA VCONVENIRSI, 


BRMMMAMIMIMIRMMICMIMARAMMAMA AMIR 


KARANMUNM 








TOSO VDOARDO ASIA 
° pe NR all’istante'stesso. quari 





Rieompense : Cento mila ‘fran 
chi, Medaglia d’ argénto, d'oro 
e fuori concorso. indicazione 
gratis e franco. — Scrivere.al 
Uott. CLERY a Marsiglia (Fran. 
cia). _ , 


è 
è 
6 
è 
è 
è 
è 
è 
è Udine, Via::Paolo- Sarpi N. 8 

è Unido Gabinetto el giene 
è ‘por lo malattie della BOCCA e dei DENTI 


Denti e Dentiero artificial 


rime 


Lozioni di Pianoforte 
Composizione ed Estetica Musical 
Lingua Redesca ed Btalicns 
Maeswo docente: Pietro de:Uarina 
Recapito : Calle Nuovo, 














venne risp.rto sotto la -duezione del 


7 è Istruzione soda, cun metodi assoluta” U 
ei so ; i i ; ' 
signor Antonfe. Canelotto. mente razionali, siugotàrmente conte’ LI sogni 
Stallo, camere di alloggio, cucina alla | mati alla varia indoie ed agli speciali Egiì 
ssuliaga, vini squisti dei conti Lo- intenti degli allievi e delle alliovo. | |. lede 
E i 88, 3 9 ; | x Preparazioni ad Esami în Istituti di a0a:; 
varia di Pavia © Torre d A'bina, Pezzi | istruzione pubblica e Conservalori mi di ie 
modicissimi. scali, Losa la ve 
I provinciali.sono avvisati, Traduzione di documenti e libri. Citava 
î sn i tierm 


















